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DECRETO COMMISSARIALE n. 407 del 18 luglio 2025 

 

OGGETTO:  Accordo di Programma sottoscritto il 14 dicembre 2010 tra il MATTM e la Regione Basilicata 
per la realizzazione di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico. 

 Decreto Commissariale n. 53 del 6 dicembre 2019 – PROGRAMMA TRIENNALE SPESE 
GENERALI. CUP: G46B19005120005 

 REGOLAMENTO PER GLI INCENTIVI ALLE FUNZIONI TECNICHE (Art. 45 del D.lgs. 
36/2023 n. 36) 

 

IL SOGGETTO ATTUATORE DELEGATO  

 

VISTO l’articolo 122, quinto comma, della Costituzione; 

VISTA la Legge Statuaria regionale del 17 novembre 2016, n. 1 e s.m.i. recante “Statuto della 
Regione Basilicata”, ed in particolare l’art. 48 dello Statuto che disciplina le attribuzioni del 
Presidente della Giunta Regionale; 

VISTA Legge Regionale 20 agosto 2018 n. 20 e s.m.i. 

CONSIDERATO che in data 24 maggio 2024 l’Ufficio centrale regionale costituito presso la Corte di Appello 
di Potenza, ai sensi dell’art. 20, comma 3, lettera a) della L.R. 20 agosto 2018 sopra 
richiamata, ha proclamato eletto alla carica di Presidente della Giunta Regionale il Dott. 
Vito Bardi; 

VISTA la nota prot. 0014338/10B1 del 29 maggio 2024 con la quale il Dirigente Generale del 
Consiglio Regionale ha trasmesso il verbale dell’Ufficio centrale regionale costituito presso 
la Corte di Appello di Potenza, relativo alla elezione del Presidente della Giunta Regionale 
e del Consiglio Regionale di domenica 21 e lunedì 22 aprile 2024; 

VISTO il decreto-Legge 24 giugno 2014 n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 
2014 n. 116 e s.m.i., recante “Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela 
ambientale e l’efficientamento energetico dell’edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e 
lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché 
per la definizione immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea”; 

CONSIDERATO che, l’art. 10 comma 1, del sopra richiamato decreto-legge, dispone:“… a decorrere 
dall’entrata in vigore del presente decreto, i Presidenti delle Regioni subentrano 
relativamente al territorio di competenza alle funzioni dei Commissari Straordinari Delegati 
per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di 
mitigazione del rischio idrogeologico individuati negli accordi di programma sottoscritti tra 
il Ministero dell’Ambiente e della tutela del mare e le Regioni ai sensi dell’art. 2 comma 240 
della legge 23 dicembre 2009 n. 191 e nella titolarità delle relative contabilità speciali…”; 

DATO ATTO che per l’espletamento delle attività di cui all’art.7,comma2, del citato decreto legge n.133 
del 2014, i Commissari di Governo, il Presidente della Regione Valle d’Aosta e i Presidenti 
delle province autonome di Trento e Bolzano possono assumere direttamente le funzioni 
di stazione appaltante e operano in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quelle 
in materia penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché 
dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’ Unione europea; 

VISTO  che all’attuazione degli interventi è delegato il Commissario Straordinario Delegato di cui 
all’art.17, comma 1 del decreto-legge 23 dicembre 2009, n.195, convertito con 
modificazioni dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26, il quale attua gli interventi, provvedendo 
alle opportune azioni di indirizzo e supporto promuovendo le occorrenti intese tra i soggetti 
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pubblici e privati interessati, avvalendosi dei poteri di sostituzione e di deroga di cui all’art. 
20, comma 4 del decreto-legge 185 del 2008; 

CONSIDERATO che l’art. 10 del sopracitato Decreto-Legge 24 giugno 2014 n. 91, convertito con legge 11 
agosto 2014 n. 116, dispone: “Per l'espletamento delle attività previste nel presente 
articolo, il Presidente della regione può delegare apposito soggetto attuatore il quale opera 
sulla base di specifiche indicazioni ricevute dal Presidente della regione, con i medesimi 
poteri e le deroghe previsti per il commissario”; 

VISTO  il Decreto Commissariale n. 1/2025 recante il provvedimento di nomina, quale Soggetto 
Attuatore Delegato, nella persona dell’Avv. Gianmarco BLASI; 

VISTI in particolare l’art. 9 comma 1 lettera b), della legge 11 novembre 2014, n. 164 che indica 
di “estrema urgenza” gli interventi di mitigazione del rischio idraulico e geomorfologico del 
territorio, se l’Ente interessato gli ha certificati come indifferibili, nonché il comma 2-octies, 
aggiunto dall’art. 1, comma 168 della legge 107/2015, che reca il termine di quarantacinque 
giorni per l’acquisizione di pareri, visti e nulla osta – anche mediante conferenza di servizi;  

CONSIDERATA la “straordinaria” natura giuridica ed organizzativa del Commissario di Governo delegato 
per la mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Basilicata che non dispone di 
proprio personale dipendente; 

RICHIAMATO inoltre il disposto dell’art. 10 comma 4 della citata L. 116/2014, per cui le spese di 
funzionamento delle strutture commissariali possono essere fatte gravare anche sul c.d. 
“Fondo” per la ripartizione degli incentivi per funzioni tecniche, di cui all’art. 113 del D.lgs. 
50/2016 e s.m.i., nell’ambito delle voci previste nei quadri economici di cui all’art. 16 del 
D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (spese per attività tecnico amministrative connesse alla 
progettazione, di supporto al responsabile del procedimento, e di verifica e validazione) 
come modificato dall’art. 217 del citato D.lgs. 50/2016; 

CONSIDERATO che a tal proposito è stato predisposto, dalla struttura di Staff del Commissario, il 
“PROGRAMMA TRIENNALE SPESE GENERALI”, in ragione delle funzioni attribuite al 
Commissario e che esso svolge in funzione della delega ricevuta, per l’importo complessivo 
di €. 2.015.000,00 pari al 1,484% del montante finanziario di €. 135.795.325,71 relativo agli 
interventi, ad esso allegato; 

 - che detto Programma Triennale delle spese generali consente di non effettuare iniziative 
che possano comportare oneri privi di copertura finanziaria e determinare effetti negativi 
peggiorativi sui saldi di finanza pubblica, come stabilito dall’ art. 10, comma 2-ter, del 
sopracitato Decreto-Legge 24 giugno 2014 n. 91, convertito con legge 11 agosto 2014 n. 
116; 

 - che il limite massimo da destinare alla copertura delle spese di funzionamento, è stato 
individuato sulla base di quello ritenuto congruo dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
ossia pari all’1,50% dell’importo dei finanziamenti assegnati per la realizzazione degli 
interventi di propria competenza;  

 - che tutte le spese di cui al punto precedente, devono poi essere fatte gravare 
proporzionalmente sui singoli quadri economici degli interventi previsti nel Programma 
interventi di competenza del Commissario; 

TUTTO QUANTO PREMESSO 

DATO ATTO che nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 77 del 31 marzo 2023 – Suppl. Ordinario n. 
12, è stato pubblicato il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti 
pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici”1; 

DATO ATTO che le disposizioni del Codice, con i relativi allegati, sono entrati in vigore il 1° aprile 2023 
e hanno acquistato efficacia il 1° luglio 2023; 
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DATO ATTO che l’art. 45 del D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, disciplina gli incentivi per “funzioni tecniche”, 
rinviando all’allegato I.10 per l’elenco tassativo delle “attività tecniche a carico degli 
stanziamenti previsti per le singole procedure”; 

DATO ATTO che il presente regolamento è emanato ai sensi dell’art. 45 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 
36 (pubblicato nel S.O. n. 12 alla G.U. 31 marzo 2023, n. 77), e si applica nel caso di appalti 
di lavori pubblici, di servizi e di forniture; 

DATO ATTO che la finalità della norma è quella di stimolare, attraverso la corretta erogazione degli 
incentivi, l’incremento delle professionalità interne all’amministrazione ed il risparmio di 
spesa per mancato ricorso a professionisti esterni; 

DATO ATTO che l’art. 45 del D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, prevede criteri di riparto dell’incentivo nonché 
di sue eventuali riduzioni nel caso di ingiustificati incrementi di tempi  o costi rispetto a 
quanto previsto; 

DATO ATTO che il regolamento deve tener conto anche del c.d. “principio di risultato” di cui all’art. 1 del 
citato D.lgs. 36/2023; 

DATO ATTO che gli oneri relativi alle attività tecniche indicate nell’allegato I.10 sono poste a carico degli 
stanziamenti previsti per «le singole procedure» di affidamento di lavori, servizi e forniture 
negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti e degli enti 
concedenti; 

DATO ATTO che la misura complessiva dell’incentivo è costituita da una somma non superiore al 2%, 
che deve essere modulata dall’Ente sull’importo dei lavori, servizi e forniture, posto a base 
della procedura di affidamento, iva esclusa, senza considerare eventuali ribassi 
nell’aggiudicazione, comprensivo anche degli oneri previdenziali, assistenziali nonché del 
contributo fiscale IRAP a carico dell’Amministrazione; 

DATO ATTO che il quadro economico dell’intervento deve contenere anche le spese tecniche relative 
all’applicazione degli incentivi di cui all’art. 45 del Codice ed al Regolamento applicativo; 

CONSIDERATO che l’allegato I.10 riproduce in modo più analitico e preciso il contenuto del comma 1 
dell’attuale articolo 113, d.lgs. n. 50/2016, individuando in modo tassativo le attività 
tecniche destinatarie dell’incentivo nella quota complessiva dell’80% del 2%; 

CONSIDERATO che l’incentivo può essere applicato anche alle procedure di affidamento diretto, ai sensi 
dell’art. 50 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

DATO ATTO che le attività che possono essere remunerate sono dunque le seguenti: 

• programmazione della spesa per investimenti; 

• responsabile unico del progetto; 

• collaborazione all’attività del responsabile unico del progetto (responsabili e addetti 

• alla gestione tecnico- amministrativa dell'intervento); 

• redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali; 

• redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica; 

• redazione del progetto esecutivo; 

• coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione; 

• verifica del progetto ai fini della sua validazione; 

• predisposizione dei documenti di gara; 

• direzione dei lavori; 

• ufficio di direzione dei lavori (direttore/i operativo/i, ispettore/i di cantiere); 

• coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione; 

• direzione dell'esecuzione; 

• collaboratori del direttore dell'esecuzione 

• coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione; 

• collaudo tecnico-amministrativo; 

• regolare esecuzione; 

• verifica di conformità; 
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• collaudo statico; 

DATO ATTO che l’incentivo è destinato ai “dipendenti” dell’ente con esclusione dei soggetti esterni, a 
motivo delle finalità sottese alla norma, sopra indicate; 

DATO ATTO che l’incentivo è corrisposto al personale con qualifica dirigenziale in deroga al regime di 
onnicomprensività di cui all'articolo 24, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, secondo la norma introdotta dall’art. 2, comma 1, lettera a) del decreto-legge 21 
maggio 2025, n. 73; 

DATO ATTO che gli incentivi per le attività tecniche sono erogati direttamente al personale dipendente 
senza la necessità di una confluenza in alcun fondo né di una contrattazione decentrata 
integrativa; 

DATO ATTO che, nel caso in cui l’amministrazione adotti i metodi e gli strumenti digitali per la gestione 
informativa dell’appalto previsti dal Codice, è previsto un incremento ulteriore del 15% 
rispetto al trattamento economico complessivo annuo lordo percepito dal dipendente; 

DATO ATTO che, l’incentivo complessivamente maturato dal dipendente nel corso dell’anno di 
competenza, anche per attività svolte per conto di altre amministrazioni, non può superare 
il trattamento economico complessivo annuo lordo percepito dallo stesso dipendente; 

DATO ATTO che, i coefficienti di ripartizione dell’incentivo sono di norma attribuiti fra i diversi componenti 
del gruppo di lavoro, secondo criteri percentuali definiti in relazione alle specifiche attività 
da svolgere; 

DATO ATTO che la residua percentuale delle risorse indicate in precedenza (20%), con esclusione delle 
somme a destinazione vincolata, è destinata dal Codice a una serie di utilizzi, specificati ai 
commi 6 e 7 dell’art. 45, tra cui a titolo esemplificativo alla formazione per l’incremento delle 
competenze digitali, alla specializzazione del personale che svolge funzioni tecniche e 
all’assicurazione obbligatoria del personale; 

DATO ATTO che la quota del 20% risulta incrementata eventualmente dalla quota di incentivo 
eccedente il limite soggettivo del singolo dipendente nonché della quota di incentivo 
corrispondente a prestazioni non svolte o prive dell’attestazione del dirigente/responsabile 
ovvero della quota di incentivo per le prestazioni non svolte dai dipendenti in quanto affidate 
a personale esterno all’ente; 

DATO ATTO che le varianti conformi all’art. 120, comma 1, lett. c), del Codice, contribuiscono a 
determinare l’incentivo secondo la percentuale stabilita per il corrispondente intervento, 
sempre che comportino opere aggiuntive ed uno stanziamento di maggiori risorse rispetto 
all’importo a base della procedura; l’incentivo è calcolato sull’importo delle maggiori somme 
stanziate rispetto a quelle originarie. Il relativo importo è quantificato nel provvedimento del 
RUP che autorizza la variante ai sensi dell’art. 120, c. 13, del Codice; 

RITENUTO che i coefficienti di ripartizione dell’incentivo per attività tecniche relative ai lavori, sono 
attribuiti fra i diversi componenti del gruppo di lavoro, secondo le percentuali sotto indicate 
e definite in relazione alle specifiche attività da svolgere: 

a Responsabile Unico del Progetto 30% 

b Collaboratori del RUP (amministrativo e tecnico di staff) 25% 

c Direttore operativo e Ispettore di cantiere, CSE, CTA e CS 10% 

d Verifica dei progetti 15% 

e Programmazione di spesa: 10% 

f Predisposizione e controllo proc. Agg., varie 10% 

  Totale percentuali (funzioni effettivamente svolte) 100% 

RITENUTO che i coefficienti di ripartizione dell’incentivo per attività tecniche relative ai servizi ed alle 
forniture, sono attribuiti fra i diversi componenti del gruppo di lavoro, secondo le percentuali 
sotto indicate e definite in relazione alle specifiche attività da svolgere: 
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a Responsabile Unico del Progetto 30% 

b Collaboratori del RUP (amministrativo e tecnico di staff) 25% 

c Direttore dell'esecuzione dei contratti 25% 

d Collaboratori del direttore dell'esecuzione 10% 

e Incaricati della predisposizione e del controllo delle procedure 5% 

f Incaricati della programmazione della spesa 5% 

  Totale percentuali (funzioni effettivamente svolte) 100% 

RITENUTO nel caso in cui nell’ambito della procedura da affidare non sia prevista l’effettuazione di una 
o più attività fra quelle indicate nella tabella, le percentuali assegnate all’incentivazione 
delle attività tecniche restanti (da effettuare) sono corrispondentemente riparametrate, ivi 
compreso per l’attribuzione dell’incentivo per gli affidamenti diretti; 

DATO ATTO che l’incentivo è attribuito ad ogni soggetto destinatario secondo le aliquote indicate nelle 
tabelle precedenti; ai fini dell’attribuzione il dirigente/responsabile tiene conto: 

- del rispetto dei tempi richiesti per la specifica attività di cui ciascuno è assegnatario; 

- della completezza e della conformità dell’attività svolta rispetto a quanto assegnato; 

- della competenza e professionalità dimostrate; 

- della propensione alla risoluzione dei problemi al fine di assicurare la celerità (tempi) e 
l’economicità (costi) delle varie fasi del processo, rispetto a quanto preventivato; 

DATO ATTO che l’incentivo è corrisposto per le attività effettivamente svolte anche in caso di mancata 
realizzazione dell’opera o di mancata acquisizione del servizio o della fornitura; 

DATO ATTO che, qualora una attività sia svolta da più figure (es. RUP e collaboratori, Direttore lavori e 
direttori operativi, Direttore esecuzione e direttori operativi), compete alla figura principale 
attestare il ruolo ed il livello di partecipazione svolto dagli altri soggetti assegnati alla 
medesima attività ed indicare, all’interno della percentuale assegnata, le quote da attribuire 
a ciascuno; 

DATO ATTO che, nel caso in cui allo stesso soggetto siano assegnate più attività separatamente 
considerate ai fini dell’incentivo, si sommano le relative percentuali di cui alle tabelle 
precedenti; 

RITENUTO che, qualora durante le procedure per l’affidamento di lavori si verifichino ritardi o aumenti 
di costo dovuti alla fase di predisposizione e controllo del bando, al personale incaricato di 
tale fase non verrà corrisposto alcun incentivo, secondo la tabella sotto riportata: 

Tipologia incremento Misura dell’incremento 
Riduzione 
incentivo 

Tempi di esecuzione 

Entro il 20% del tempo contrattuale 10% 

Dal 21% al 40% 30% 

Oltre il 40% 50% 

Costi di realizzazione 

Entro il 20% dell’importo contrattuale 40% 

Dal 21% al 40% 40% 

Oltre il 40% 60% 

RITENUTO che la liquidazione del compenso, su proposta del RUP/Responsabile competente che 
attesta le specifiche attività svolte dal dipendente, sarà corrisposto con le seguenti 
tempistiche: 

A. In caso di lavori il primo acconto del 50% ad approvazione del livello progettuale posto 
a base di gara; 

B. In caso di lavori il saldo ad approvazione della regolare esecuzione (CRE ovvero CTA); 

C. In caso di servizi e forniture, il primo acconto pari al 50% ad aggiudicazione del servizio, 
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D. In caso di servizi e forniture, il saldo ad approvazione della regolare esecuzione; 

RITENUTO di provvedere in merito; 

TUTTO  ciò visto e considerato, ai sensi delle norme di legge e di regolamento vigenti in materia di 
contabilità generale dello Stato 

D E C R E T A 

1. DI DARE ATTO che le premesse e gli allegati al presente provvedimento sono parte integrante e 
sostanziale;  

2. DI RENDERE NULLE il provvedimento n. 3 del 13 luglio 2017, recante l’approvazione del Regolamento 
per le norme di ripartizione dell’incentivo di cui all’art. 113 del D.lgs. 50/2016, ivi compreso allegati, in 
contrasto con il presente provvedimento; 

3. DI APPROVARE il REGOLAMENTO PER GLI INCENTIVI ALLE FUNZIONI TECNICHE (Art. 45 del D.lgs. 
36/2023 n. 36) costituito dalle premesse del presente provvedimento, che qui si intendono per 
integralmente riportate, da applicare per i lavori, servizi e forniture pubbliche direttamente eseguiti in nome 
e per conto del Commissario di Governo per il Contrasto al dissesto idrogeologico per la Regione Basilicata; 

4. DI DARE ATTO che le norme del presente regolamento si applicano anche agli incentivi per tutti i lavori 
e/o servizi già avviati, secondo le norme del previgente D.lgs. 50/2016, per i quali non sia stata disposta la 
liquidazione ed il pagamento del saldo spettante; 

5. DI DARE ATTO che le norme del presente regolamento si intendono modificate alla luce di qualsiasi norma 
sopravvenuta contenuta in provvedimenti legislativi nazionali; in tale evenienza, in attesa della formale 
modificazione del presente regolamento, si applica la nuova norma di carattere nazionale; 

6. DI DARE ATTO che il presente provvedimento entra in vigore con decorrenza immediata, anche per le 
procedure già in essere; 

Trasmette il presente provvedimento al Commissario di Governo, al Dirigente dell’Ufficio Stampa e 
Comunicazione del Dipartimento della Presidenza della Giunta della Regione Basilicata, per i successivi 
adempimenti di propria competenza.  

Dispone la pubblicazione per oggetto del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Basilicata.  

Dispone altresì la pubblicazione per estratto del presente provvedimento nella sezione “Albo Pretorio” e delle 
informazioni previste dall’art.18 della L.134/2012 nella sezione - Amministrazione “aperta” - del sito del 
Commissario www.commissariostraordinariorischioidrogeologico.basilicata.it   

Il presente Decreto è immediatamente eseguibile. 

Matera, lì 18 luglio 2025 

IL SOGGETTO ATTUATORE DELEGATO 

(Avv. Gianmarco BLASI) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti gli atti ai quali si fa riferimento nelle premesse e nel dispositivo del presente decreto, sono depositati presso la struttura proponente che ne curerà la 
conservazione nei termini di legge (*) Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 e s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa. 
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